
Legg e  regio n a l e  6  aprile  199 9 ,  n.  12  (BUR  n.  32/1 9 9 9 )

RECUPERO  DEI  SOTTOTETTI  ESISTENTI  A FINI  ABITATIVI

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  Veneto  interviene  con  la  presen t e  legge  per
promuove re  il recupe ro  dei  sottote t t i  a  fini  abitativi,  con  l’obiet tivo  di
limitare  l’utilizzazione  edilizia  del  terri torio  attr aver so  la
razionalizzazione  dei  volumi  esisten t i .  Tale  recupe ro  dovrà  avvenire
nel  rispet to  delle  cara t t e r i s t iche  tipologiche  e  morfologiche  degli
immobili  e  delle  prescr izioni  igienico- sanita rie  riguard a n t i  le
condizioni  di  abitabilità ,  salvo  quanto  previsto  all’articolo  2.

2. Si  definisce  come  sottote t to ,  ai  fini  della  presen t e  legge,  il
volume  sovras ta n t e  l’ultimo  piano  degli  edifici  destina t i  in  tutto  o  in
parte  a  residenza .

Art.  2  - Limiti  di  applicaz i o n e .

1. Il  regolam en to  edilizio  comunale  dete rmina  le  condizioni  e  i
limiti  per  il  recupe ro  a  fini  abita tivi  dei  sottote t t i  esisten t i  alla  data
del  31  dicembre  1998,  fermo  res tando  il  rispet to  dei  seguen ti
parame t r i :
a) l’altezza  utile  media  di  2,40  metri  per  i  locali  adibiti  ad
abitazione,  2,20  metri  per  i  Comuni  inseri ti  negli  ambiti  delle
Comunità  montane  ai  sensi  dell e  legg i  regionali  vigenti  e  di  2,20
metri  per  i locali  adibiti  a  servizi,  quali  corridoi,  disimpegni ,  ripostigli
e  bagni.  L’altezza  utile  media  sarà  calcolata  dividendo  il volume  utile
della  par te  del  sottote t to  la  cui  altezza  superi  1,80  metri  ridotto  a
1,60  metri  per  i comuni  montani ,  per  la  relativa  superficie  utile;
b) il rappor to  illuminan te ,  se  in  falda,  deve  esse re  pari  o  superiore  a
1/16.

2. Gli  interven ti  edilizi  per  il  recupe ro  a  fini  abitativi  dei
sottote t t i  devono  avvenire  senza  alcuna  modificazione  delle  altezze
di  colmo  e  di  gronda  nonché  delle  linee  di  pendenza  delle  falde.  Il
regolame n to  edilizio  determina  le  tipologie  di  aper tu r e  nelle  falde  e
ogni  altra  condizione  al  fine  di  rispe t t a r e  gli  aspet t i  paesis tici,
monum e n t a l i  e  ambienta li  dell’edificio  sul  quale  si  intende
interveni re .

3. Fatte  salve  le  diverse  previsioni  del  piano  regolato re  generale
per  gli  edifici  sogge t t i  a  tutela  ai  sensi  dell’articolo  28  della  legge
regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  dell’articolo  10  della  legge
regionale  5  marzo  1985,  n.  24  e  della  legge  1°  giugno  1939,  n.  1089,
nel  regolame n to  edilizio  può  essere  prevista  la  ulteriore  esclusione  di
determina t e  tipologie  edilizie  dal  recupe ro  a  fini  abita tivi  dei



sottote t t i .
4. Il  Consiglio  comunale  può  disporr e  l’esclusione  di  par ti  del

terri torio  comunale  dall’applicazione  della  presen te  legge,  nonché
individuare  ambiti  nei  quali,  in  assenza  del  reperime n to  degli  spazi
per  parche ggi  per tinenziali,  l’interven to  è  consen ti to  previo
pagame n to  di  una  somma  equivalen te  alla  monetizzazione  delle  aree
per  parcheggi  di  cui  al  comma  3,  dell’ar ticolo  3  della  presen t e  legge.

Art.  3  - Ristrut t uraz i o n e  e  contrib u t i .

1. Gli  interven ti  diret t i  al  recupe ro  dei  sottote t t i  sono  classifica ti
come  ristru t tu r azione  edilizia  ai  sensi  dell’ar ticolo  31  letter a  d)  della
legge  5  agosto  1978,  n.  457.

2. Gli  interven ti  previsti  dal  comma  1  sono  sogge t t i  a
concessione  e  compor t a no  la  corresponsione  di  un  contribu to
commisura to  agli  oneri  di  urbanizzazione  primaria  e  seconda ri a  ed  al
costo  di  costruzione  di  cui  agli  articoli  5  e  6  della  legge  28  gennaio
1977,  n.  10,  calcolati  sulla  volumet r ia  resa  abita t iva  secondo  le
tariffe  approva te  e  vigenti  in  ciascun  comune  per  le  opere  di  nuova
cost ruzione.

3. Gli  interven ti  di  cui  al  comma  1  res tano  subordina t i  al
repe rime n to  degli  spazi  per  parcheggi  per tinenziali  in  misura  non
inferiore  ad  un  metro  quadra to  per  ogni  10  metri  cubi  di  costruzione
sogget t a  alla  ristru t tu r azione,  salvo  quanto  disposto  dal  comma  4
dell’ar ticolo  2  della  presen t e  legge.

Art.  4  - Proc e d u r e .

1. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  i Comuni  adegua no  gli  elabora t i  del  piano  regola to re  genera le
alle  previsioni  di  cui  all’articolo  2  secondo  la  procedu r a  stabilita  ai
commi  6,  7  e  8  dell’articolo  50  della  legge  regionale  27  giugno  1985,
n.  61,  come  modificato  dall’ar ticolo  1  della  legge  regionale  5  maggio
1998,  n.  21  e  dall’articolo  42  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,
n.  7.
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